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IL. JlflANIFESTO 
Mi!'iHoma ì ^ g i M JauiQDala „ 
(Alle Speli. Presidenze delle Sezioni a 

Federazioni ffilegislrafi) 
Egregi Collegki! 

Non è anoor spenta la eco del me­
morabile Oongruaso di Perogia, eha, 
oooupandosi della ulteriore azione della 
'̂no t̂rii'Uoion'ié, versò espressatdeute sol-
rindirizzd' ^lllioo e sella partecipa­
zione alle lotte elettoriìli, e gifa gli ar-
risoimooti si Inaarlesco dì portaroi dal 
(ilropofitl ai fatti. 

I Comizi sono oonTooati e la Presi­
denza sente il bisogno di rlTolgervi 
una parola io quest'ora aesiosa e so­
lenne che procede l|i manifestazione 
delia sOTranitèi nazionale. ' ' ; 

Lo sTiluppo immediato e' la eleva-
xiotld Sempre maggiore della Istruzione 
Popóht'e, nella vita sooinle e nella Àm-
mìDistraziono dello Stato,concretano di 
^er sé no indirizzo completo di yera 
^alitica, sia per I Sni prossimi ohe 
quella vuol raggiungere, sia per i più 
vasti ed alti ideali cui mira-, cosicohè il 
nostro Sodalizio potè rlTcndicare a sé 
stesso un programma' autonomo, pur 
riaonasoeodo la necessità di secdndare 
fidueidsi quelle correnti ohe per la 
ste'ssa loro intìilba raglos d'essere deb­
bono affldarct'di immancabile appoggio, 
' Il Coni;re8SD dì Perugie, plaudendo 
alle -perspicue parole del nosti-o Cre­
derò, e; meglio che approvando, aoòla-
mandoila relazione De Kobbio e l'or­
dine del giorno ohe ne riassume ed 
a)rarmaii|-psasieroqha [uiaifestato chia­
ramente MìT'iaiT opi:ni&'i%,' tanto sulla 

tica ed elettorale, quanto adlla orion 
tàzioné'^i questa. 

Ricordiamo ; 
Il sagace 'e benemerito costruttore e 

pilota della Unione M. N. nel discorso 
tnàttgaraìe di Perugia auspicava alla 
alleanza della organizzazipne magistrate 
prlniilparmeotè coii 'quella dei profes­
sor)' nelle scuole medie ed anche .con 
'altro di ' impiegati di varie classi, ed 
esprimeva il vaticinio ohe: «l'alleanza 
Bostra s'arti invincibile ' ed invitta quél 

' giorno'nel quale noi, lavoratori della 
souola. represso "ogni-sentimento, di ar-
tidòiillk'''distinzione, avremo a fianco, 
compagni di lavoro e di fede, gli ope-

- rai'. delle of dei ne e dei campi. Questo 
è il nuovo grande; civile esercito' che 
sale sugli orizzonti- della storia; esso 

liticho 0 di mestiere pnr una più strtstti 
alleanza economica od una p.ù ^fdeaoe 
lotta oletturnlo, sulle basi di un pro­
gramma po'itioo veramente democra­
tico» . 

Queliti criteri e questi vali, riuffer-
mando la uecessìlii della nostra azione 
politica, sollecita, attiva od efficace, la 
autonomia del noiftro programma, ta 
convenienza di accordi fraterni con 
altre classi organizzate e'specialmente 
con quelle degli altri insegnanti, la gra­
vitazione naturale verso quei partiti 
politici nei quali sta l'ambiente fijvo-
revole allo svolgimento dol nostra in­
dirizzo, segnany 1 càpt8Sl'iìf'*»ost! a 

^W*cl1#jE: . 'on . 
Crederò — rUnioriè fu scuola Hi decen­
tramento e gli stessi criteri sopra ac­
cennati consentono alle vario sezioni 
un'ampia sebbon definita libertii di mo­
vimento, ohe può essere provvida fat­
trice di vantaggioso conseguenze, cre­
diamo opportuno, anche perda' singo­
lare e delicata difficoltk del momento, 
di lasciare alle singole Sezioni di de­
terminare con la prudenza e la sag­
gezza che la particolari circostanze 
consigliano, la concreta attuazione lo­
cale dei criteri e delle idee ohe do­
minano con. notevolissima maggioranza 
gli intendimenti meditati ed aperti dèi 
nostro sodalizio 

Potranno le Sezioni oltre che in essi 
trovar guida in talune non lontano vb-
iazionl dol Parlamento e In quella più 
precisa conoscenza che à più facile a-
vere degli uomini negli ambienti dove 
essi vivono ed agiscono; e potranno 
quindi anche orientarsi opportunamente 
fra diversi partiti, affini nell'idealità 
democratica, che si trovassero per di-
avventura io latta tra loro — procu­
rando "di rafforzare efficacemente la 
schiera dei rappresentanti che affidano 
di promuovere gli interessi della scuola 
pronti a lottare per essa, e, rifuggendo 
dalla disgregazione dì forze utili, e difl 
l'appoggio a dimostrazioni, evidentib-
mente sterili, quando possono coronale 
di insperati successi le mire reazionarie. 

Certamente in nessuna contingenza i 
maestri italiani possono dimenticare cUe, 
se dobbiamo andare premurosamente 
in mezzo al popolo nella prossima grande 
lotta, dobbiamo andarvi memori sempre 
dei fili della nostra organizzazione-e 
della necessità del suo incremento,'e 
sempre da educatori. 

i. . ' • La Presidenza 

Caratli Mochen-Gruppioni 

ovldonto ohe il disgraziato quantftì' fit col­
pito era gii morto ; ohe erano oomiiai ad 
altri pareoohi i famosi germi patogeni de­
rivanti dalla stessa fonte ; ohe gli alibi ar­
chitettati orollano alla crittioa spassionata 
e seria ; olia... ohe... 

Ma la polizia non vuole e l'autorità giu­
diziaria è stranamente incerta e timida. 

La lotta elettorale in f rorincia 
Unglustissimo'^èàsta!,, 

' E più. olbK»: «d î è .,an terreno su 
cui 'otte lo federazioni debbono coave-

< ilire a lavoro comune : l'azione politica. 
E| dicendo azione pplltica non si vuole 
loiie la* confedorazioiie nazionale si ac­
codi a un partito, come fin qui non si 
accodò mai ad aìoun partico poiitico 

, l'Opioné Magistrale Nazionale. No : 
essa si.forma il proprio programma di 
classe in armonia coll'interesse gene­
rale, dello Statole sullo basi soientiflche' 

. fi, razionali dell'attuale movimento so-
t^oiaie ; e non >va a icercare i partiti. I 
- p'|i(tUi per forza di coso e di eventi 
verropno ad essa >.. 

.Di. CQnfermità il De Robbia nella, sua 
re.lazione , scrìveva: < Perchè l'aziono 
elettorale diventi la determinante diuna 

..azione parlamentare più benefica per 
:.la.. sottola, è. mestieri che il maestro 

noesi isoli nel mondo e non ŝ  trasformi 
in..gi^ioppino elettorale;, l'azione dei 
singoli maestri e delle sezioni r deve 

.'convergere, con queiiii di altri elnttori 
- .e.di $ltre'asaoisiazloni tendenti ad otte i 

nere un'Italia meno tassata, più ricca, | 
più. Ubera, più giusta e meno ìgno- j 

B oonolndeva affermando: « la olasse 
'.magistrale è ancor essa all'inizio, e del 
.movimento operaio .segue e risente gli 
impulsi e gli sconforti. Essa non-i può 
precipitare gli evon'i e seguirà quei 

,« partiti'meramente democratici dell'e-
sireqia sinistra ohe col miglioramento 
delle ..classi, lavoratrici -vogliono un po­
pola più istruito, più buono, più forte ». 
fiSiJ61(/(H ••5,liàìàae'nfe'̂ ''c-òiJ§l!iiVb'»'ia questi 

• fu deciso: (a. a^. dell ordine del giorno): 
'i «Esercitareil diritto elettorale come 

' individui' e come classe in appoggia di 
quei partiti demooratici che nei loro 

' programmi rivendichino e vogliano in­
tangibili le libertà fondamentali del 
popolo, ne promuovano l'elevamento 

•materiale, morale ed intellettuale, com. 
' battano contro ogni privilegio di' per­

sona, di oasta, dì classe, esìgano la ri­
partizione dell'entrate dello Stato in 
ragione diretta della utilità dei pub-

. blici servizi e diano un posto conve-
' niente élla souola, il cui programma, 

presentato dal maestri, s'ara stato di­
scusso :cd approvato nelle assemblee 

• popolari; 

« intendersi con le associazioni pò-

Il giornale dei radicali 
m Rama 

A. Roma ha' incominciato le sue pub­
blicazioni l'organo ufficiale del partita 
radicale, diretto dall'avv. Epifania, 
membro della Direzione del partilo; 
dal titolo: Il Radicale, 

La Direzione centrale ha inviato una 
circolare a tutte le Àssociaziuni radi­
cali, annunciando la pubblicazione dei 
nuovo giornale, che raccoglietà e dif­
fonderà rapidamente le notizie dei di­
versi collegi ove si impegnerà la lotta. 

Si pregano le Associazioni di voler 
inviare al più presto le notizia sulle 
candidature avversarie coi relativi me­
todi di lotta. . . , 

Il manifesto dei radioal! 
è stato pubblicata oggi a Rama, o 

nel Secolo, A noi è gianto tardi. Lo 
pubblicheremo domani. 

professori e la politica 
incliB i professori i 

I professori di Osgliari nella loro riu-
iiione che riusoì assai numerosa, udita la 
'relaaione del Congresso di Roma votarono 
ad unanimità un ordine del giorno nel 
quale si approva'la deoisione del Congresso 
di Boma. j . . 1 . . ; 

n QUOTO misteio di saiigQe;,a Bplogna 
L'osoullazione del reato 

L'avT. Giacomo Ferri, rappresentante le­
gale della famiglia del povero attendente 
Barbieri, in una pubblica lettera sorive: 

Mai 1-più,sfacciata oQOultazioue di reato 
fu compiuta da ohi aveva il diritto di de­
nunziate gli.nssassini, , 

La ' Porzia lasó)6 all'autorità militare 
troppa Bbettà', ' MoUe tràobiè 'scomparvero,. 
la polizia maaod ooat al suo dovere, quello 
AÌ^Ìi»ftBli,lÌaWltóMÌMBai.<S8.u<>oi-

16,' mentre 
podagrosa. 
0 Barbieri 

viene colpito da 5 palle ,dì rivolte(la e 'ohe 
il pfimo medico, ohe lo visita ditigenkmmh^ 
•non trova ohe 4 fedite 11 ohe l'.^sassinato 
Barbieri fu trovato abbottonato, mentre 
'petto la giubbî  si trovS un colpo ohe gli 
attraverso il corpo e o)ie non aveva'.perlb-
rata la giubba : ohe il letto si ' trovò semi-
•nato' di-proiettili :- ohe sotto • le coUri -si tro­
vano i .cuiginacoij.del so|flttBj.,ohela ferita 
sMto i l mm Wu ime 8à»éu9,«perohè è 

RIVISTA SERICA. 
I na«<i>( mepoflitt 

Seta. — E' sopragglnnta in questa 
ottava della riflessione negli acquisti 
di sete, causata dalle aumentate pra­
tese del detentore. 

Le fabbriche sia d'America come di 
Europa fecero enormi oompere di pre­
visione ed ora hanno bisogno di or-
dioi di stoffa per smaltirli. Se questi 
restano nella cerchia limitata attuale, 
avremo a subire un periodo di lunga 
calma. 

Si quotano : 
L. 41 per extra 11(12, L. 40 per 

classico 11|12 a 13|15; L. 38 per sub . 
blime 11(20, L. 37.60 per bella 13(16, 

Casoami. — Sempre poca domanda 
in strusa da L. 6.26 a L. 6.76 massimo 
por buone filande. 

I doppi in graiia ebbero il loro mo­
mento d'allegria peli'intensa richiesta 
di filato da parte dell'America, spella, 
subentrata speculazione. 

Dopo aver sfiorate le L. 4, oondizioni 
di Milano per un lotto extra classici, 
adesso è sopraggiunta della rifllessione. 
I filatori di quest'articolo 'hanno fatto 
esuberanti provviste.. 
(Meroali di fuori. — Vorrispondeme) 

Xrefeld. — Il mercato, |fu in questa 
settimana più animato, essendosi la fab­
brica interessata per tutti gli articoli 
sìa in merce pronta che a consegna. 

I prezzi sono aameotati del 3 al 4 
0(0 per tutte, le provenienze, e non 
mancaronp 1 detentori che portarono 
le loro protese a limiti inabbordabili o 
che misero la loro qiorco fuori; ven­
dita, . .,, 

La fabbrica era rimasta trojppo tempo 
lontana dal mercato è si trovava, quasi 
senza materia prima; ora gli ordini di 
stoffe le sono pervenuti in abbondanza 
da tutte le parti, e si è perciò vista 
obbligata a sortire dalla sua riserva. . 
' Zurigo.'-r Continuano'nei'cómpratori 
le buone disposizioni, quantunque le 
transazioni non siano più cosi i^^or . 
tanti. La fabbrica ora è abbastanza 
coperta per i suoi bisogni, ma la do 
manda continua ancora in tale misura 
da mantenere no' corsi la tendenza al 
rialzo. 

Lyon. — Io quest'ultima settimana 
gli affari non furono numerasi come 
nella precedente, tuttavia ì prezzi non 
solo si mantennero sostenuti, ma per 
alcuni articoli ebbero qualche aumento. 

Questo miglioramento non si deve 
ascrivere alla mancanza di materia prima 
poiché dalla cessazione dello sciopero 
di Marsiglia, arriva su piazza' molta 
seta, ma piuttosto alla persuasione che 
oramai ha preso piede su tutti i mer­
cati, che il consuma sarà- sufficiente 
per assorbire qualsiasi esuberanza di 
niaterìa greggia. 

Il movimento attuale non è d'origine 
^peculaiii.va, ma procurato dalla\fabbrica 
che è forzata a rifornire i suoi magri 
depositi. 

La domanda si estese u tutte le pro­
venienze, ma specialmente|alle Asiatiche. 
L'America ha limitato i spai acquisti 
a Johohama, ma con tutto ciò ì prezzi 
delle Giapponesi continuano a;ìi au­
mentare. 

La guerra sembra non abbia usta-
colato per nulla il consumo Giapponese, 
poiché se anche nell'interno le ven-, 
dite I sono diminuite, la moda favorisce 
oltremodo la esportazione, di quelle 
stofi'e 

Milano. — Il mercato continua at­
tivo, il numero delle transazioni man­
tenendosi assai elevato sia perula fab­
brica'̂  Europea che Americana, con no­
tevole vantaggio nei prezzi. 

Como il solito vi sono di quelli che 
oggi hanno delle pretese inabbordabili, 
ed è questo il maggiur pericolo per 
il mercato serico perchè in caso di 
calma quelli stessi sono i primi a fare 
delle concessioni sui prezzi. 

Silh. 

mÌh''-i'<m^Ìi^ti&ai'(<iÌi>Ì\A\ non 
mai 8?9f n^l^ Jjede„(^B^<jr^t\?B, profes­
sata a fatti e non a parole; uno che 
per la Patria cimentò più volte la vita, 
e restò anche ferito: 

— Bastai Insorgiamo anche noi, 
vecchi e sinceri demo:]ratici, a gridare, 
contrO',coloro che quella Italia mercè 
tanti sacrifici e tanto sangue .{liberata, 
or vogliono asservire alla loro tiran­
nide e ridurre impotente.posi, che ,do 
mani lo straniero possa, volendo, pas­
seggiarla (n lutfgo e in largo e smem­
brarla e dì nuovo renderla sohiaea .. 
Basta col disordine, basta con la nuova 
servitù ». 

Questa si logge nella Patria del 
Friuli di ieri. 

Noi ci associamo — e non ci riesce di 
capire come possa consentire la Patria 
— a questo giusltisslmo * Bastai* 

Perchè evidentemente quel gi;ido 
viene da una di quelle forti anime della 
vecchia guardia, « democratica a fatti » 
— come il nostro Bonini, per esempio 
— memori della fierezza antica, ribelli 
alle pretese di quei ruderi reazionarii 
che non capiscono i tempi, e credono 
ancoi;a possibile ,< asservire »'i boQiuni, 
e tutte le Amministrazioni pubbliche, e 
tutte le altre classi di cittadini, e tutti 
gl'interessi della patria, < alla loro ti­
rannide >. 

Ksso è senza dubbia il « basta !> 
alle complicità v pretestate dì < po­
litica > — con gli affarismi senza scru­
poli, eoi < sncohioni » del pnbblibo do 
caro, che ci danno gli ammiragli in­
dustriali e le npvi foderate di.irìcotta, 
che ci danno i canponi, impotenti e i 
fucili guasti, lo sfruttamento delle for­
niture e le miserie dell'ufficialità, ohe 
ci danno, con tanto spreco 'i\ mlMardi, 
la confessata inanità della difesa del 

E allora bisogna tradurre il « basta! » 
in un proposito coerente e limpido: 
npq un voto, non una simpatia a coloro 
— comunque si mascherino di pro­
grammi posticci e di falso patriottismo 
0 liberalismo — che sappiamo andreb­
bero domani alla Caniìsra a coprire 
tutti i brulli altarini', ' a farsi -(sciente­
mente 0 ingenuamente) manutengoli 
della tirannidei..affarista' e del tradi­
mento della difesa nazionale. 

« 
* * 

Il voto e la simpatia di chi grida 
quel « basta I » non può essere che per 
coloro 1 quali — per la nota :fede e 
per le not^ attitudini — senza dubbio 
saranno per la pace ed eguaglianza fra 
le classi sociali, e per l'onesto dispepdio 
dei sacr.fici che il popolo fa per la 
difesa del paese. 

(e. »>.). 

m.Htt»MaiSi»l»»Ul(«»i»!siS»J*!il#iSM'>t.,«| 
tenta,' l'uutofiti' di'nbuiaa dorme,' 

''t:;if«riw£to^°^i 

Collegio di Falianova-LatisaDo 
« Di carnovale ogni scherzo yale »., 

Palmanova, S.S (rit.). 
lezioni. avrà 

Cane da caccia smarrito» 
Circa otto giorni fa, nel Comune di 

Manzano, venne smarrito un cane di 
r^zza Setter Qordon d'anni uno circa, 
còl nomignolo Z<iea. 

Chi/, lo avesse trovato ne informi 
l'amministrazione del nostro giornale. 

'Verrà data mancia competente. 

Mutuo 
rauzie. 
li^iuli. 

dalle î ai alle.a.e|;tj» usila lire 
oKresi.verso so!id.ii>siijne ga-

Por lufonoazioui rnolgursi al 

'Nel carnevale delle 
pensata il conte de Asarta, dev 
permesso anche a me, conservators rea­
zionario in ogni manifestazione della 
vita civile, dì plaudìre al programma 
del governo di Giolitti, sino a ieri per 
tinacemente combattuto dal mio partito, 
al programma cosìdetto demobratico, 
Tanto se i voti costano,'le chiacchiere 
non valgon nulla, e la prossima mia 
littoria combattuta con le valorose, 
schiere degli ignoranti, dei corrotti e 
dei corruttori, mi darà, se vittoria sarà, 
il dritto di meglio disprezzare e ma­
gari di frustinare la vii plebe eletto-; 
ralo e dì sogghignki-e di fronte ai rap­
presentanti del famosa programma de-
mo.craticp — del quale qggi.psf acca­
parrarmi l'appoggio al Governq, mi di­
chiaro sfacciatamente sostenitore., 

Intanto si annunzi alle centinaia di 
elettori analfabeti la mia conversione 
sulla, via non di Damasco ma del Par 
lamento, e diatro al grottesco mani­
festo, dietro la pappolata si appronti 
la pappa; ~ già il v'il greggi v^nde-
V,ebbe altro che il proprio diritto di 
libero cittadino 1 

Bisogna davvero sentire il più pro­
fondo, disprezzo p&f, gli] ele^(o;'| di que­
sto collegio, per àrrivai^'sino a dichia­
rarsi ' democratico e sostenitore degli 
interessi del proletariato, del ioiserl 
contadini, degli operai delle fabbriche 
e di tutti i lavoratori sfruttati.,; don 
quel po' po' dì praoedonti I 

Ma ciò ohe maggiormente sorprende 
io questa brutta commedia, 'è il ' ado-
tegno del Governo cosi detto "demo­
cratico verso questo avanzo medioevale. 

r, 
Collegio di Fordenona-Saoiio 

Pordenone '23 (rit.). 
Il Comizio — La óandidàturà" Monti 

e «l'onestà mederi^ta»,i, 
Verso le ,14 e mezza s'iniziò il co­

mizio. 
Noto l'assenza dei moderati. 
Qualobe democratico è sparto nella 

vasta sala. L^elomento operalo ! è ^ in 
maggioranza. i 

Apre li comizio a nomo del, direplo 
spcialista il sig. Moro. 

A presidente è chiamato il sig. Scotta 
che ringijazia e raccomanda la calma in 
caso dii.,obptraddittoi;io.. ,,.. 

Prende quindi la parola raT,v, Rp^so. 
. Dopo av^r-.premejso che occorre spol­

trirsi ed approfittare di questi momenti 
eccezì'ònÈlIr ĵl'dr 14i^o'r##-iaMÌ alla eda-
oazìone delle masse;'' viene a fare la 
biografia dell'on. Monti, L'oratore legge 
l'accusa fatta ieri dal Tagltamento ai 
suciaiisti a la lettera dell'on.'Monti'iiihe 
smentisce le lettere ripo'i'tatè < dalla 
Folla al comm. Tanloogo. 

Egli dice che 1 sòoialisti di qui non 
hanno conoscenza -dell'inchiesta detift 
banca Romana e quindi non possono 
dire se la Folla abbia erralo. Se aves­
sero voluto commettere una azione di.-
sonesta avrebbero aspettato l'altiisa ora 
a gettare in pubblioo riaccasa (jiaando 
fon. Monti non sarebbe stato ' pi'ù In 

'«^u??MUW4d^'le i .0 
cialisti avessero avuto conoscenza di 

'relaziani'dell'on,'«dèfunVo »'colla"banoa 
Romana l'avrebbero francamente detto 
come hanno dette e pubblicate 'tutte la 
altre accuse che mantengbno:- -

L'oratore è vivamente applaudito. 
K perchè il supplemento del Taglta­

mento è intitolato «Onestàsocialista-», 
l'oratore esclama : < Se si dice esservi 
un'onestà socialista è segnmche v'èinna 
one'stà moderata. E quale è la-'defini­
zione di onestà! Pernoi , dice, l'onestà 
consiste nell'avere l'abito della, ferità 
e della coerenza: per gli avverdari non 
so in che stia l'onestà ! Potrebbero in­
tendere por onestà tare: gli strozzini 
nelle banche e 1 filaptropi nelle sotto­
scrizioni; potrebbero ritenere onesta di­
fendere i principi ohledendo. - l'ausilio 
dell'ufficio di prefettura e di quello di 
questura... potrebbero - ritenere :ionosto 
comperare con 5 lire l'onestai di'luna 
fanciulla e la coscienza di un cittadino 
elettore ». Scroscio di applausi.,,. ii 

Ricacciata ^ cosi nella strazza degli 
avversari l'accusa di disonestà esclama: 
Vediamo ora coi documenti. alia mano 
quale titolo di coerenze :eù qnòrabiiità 
pò itica abbiano l'on. Monti >6si ceaiionari 
suoi patroni. . . !<' 
' Perchè l'oratore-fa la storia docu­
mentata - - un vero a diligente atto di 
accusa — dblla vitai. ttcHitica , dell'on. 
Monti e del partita .-moderato noi la­
sciamo questa parte del suo discorso 
che durò crea un'ora facendoci dovere 
di riprodurla quanto prima in extenso 
col consenso dell'autore. 

Kgti finisce dicendo qnalcha-eosa sul 
carattere : vi sono, esclama,, i codardi 
e ì non sinceri, ' ,< 

I primi possono essere tollerati, i 
secondi devono esser disprezzati. La 
politica della simulazione è q;̂  delitto 
all'onestà degli elettori (Mplti a .pro­
lungati applausi). - , 

Poi ha la paróla l'avv. alloro. Dice: 
come è pregevole là funzione degli 
spagliti, comunali, cosi è a i.o.iMLriii l'a­
nione dei r,e.a»i9{[iari che ;{!)acflgpno i 
rifiu!i..,.d(ài;Bài;Ì/ti onf|atì. ./Spjjlft^sj; 

Qî iryli .iesamjpa -,l',̂ ttpggiajp«î ta del 
proletai;'ia,ta jip quest; ultimi,,anni,e ne 
trae oomp̂ , con3egueq^^,il,)„44^pra.'della 
resistenza e dallÊ  \oi\^ i)| ;i|ai/}fataro 
Giplitti. ' , ' ' 

Lo spazio c'impedisce di riferire il 
breve ma chiaro o concettoso .dî seorso. 

Si dichiara aperto il oóntre^dditorio. 
L'avv. Ros^o .incinta,p6r,9bè 1̂1 avver­
sari parlino. Nessuna si là vivo. I mo­
derati nicchiano. 

Si sciolse,cosi la bella riunione con 
la verg'jgaa dei mod'jrati olle non hanno 
li qorajggio di affrontare la pnbbl̂ ^a di-
soaasione, .'.',',, . i 



IT l'PlTfTT 

C'na notiana D'oggi in avanti lo 
spatio sarà interamente occupato dalla 
lotta poliiioa. 

Riunione di maastri 
I maestri del circondario terranno 

una rlaatone per dooidere a chi dare 
Il TOto nella battaglia iniziata. 

.... Vedrens. se l'ordine del giorno di 
Perngin dark la diretlÌTR, 

La campagna 
È' oerto-èba i sooiaiiitl io settimana 

parleranno a Sacile, a. Gordonons, a 
Rorai e a Torre. 

Stringiamo le file.... 
Oomona, 33 (rlt.) 

.Mentre si sognono e si commentano 
le foci e le notizie intorno al tentativi 
dei.pochi e intraprendenti oppositori, 
la Tclontà di rieleggere il benamato 
r«ppre«ent«nte OD. Caratti ai fa sempre 
pili decisa e generale. 

Tutti riconoscono che l'on. Caratti si 
è sempre inspirato ai principi di una 
atoa e sincera democrazia, ch'egli ama 
il progresso e lo riforme, anche se ar-
dite^'AlIa Olii conquista però Tuote che 
IÌA proceduto con ordine. 

; ,. Tutti, riaonoaoono che nei quattro 
" a'nhl ^di'dépdtazioue il Caratti ha tute­

lato efficacétnenté gì'interessi partico­
lari del Collegio in relazione eoi bene 
generale delia Nazione. 

Si può star sicuri ah'egll ritornerk 
alla Camera con Totaziane quasi pls-
bisoltaria. 

Riguardo alla candidatura esotica di 
quel (̂ ónlimendatore padovano di cui si 
parla, TI posso dire che lasderà il 
tempo ohe trova. 
- Il nastro Collegio non può, né Tuole, 
asservirai ad importazioni più o meno 
reàzìd'narie. 

Un veoohio elettore. 

Anéhs da V«nxane 
ci acrivano eke invano si tenterà di 

far breooiai con nuove candidature, 
nella, compàgine di quegli elettori, tutta 
fids all'on. Caratti. 

< A Venzone — dice il nostro in­
formatore — non si sa nemmanco ca­
pire per cosa si debba pensare.ad al • 
tre .candidature, non avendo che ra­
gione di lodarci e di onorarci dell'e­
gregio nomo ohe ci ha cosi bene rap­
presentati finora. 

l>Dtete star certi ohe fra noi il nome 
dell'on, Umberto Caratti avrii l'unaoi-
miiii »} . 

Ita rìnnione di ieri ad Artegna 
. lira,, come si uà, una riunione pro-
moistt .da VUlafredda. Vi furono ade-
«cati ottanta o novanta curiosi 

Molti centri non vi erano rappre­
sentati affatto. 

Parlarono i soliti tre o quattro c'a-
^attofobi. 

Fu letta e con tragico accento com­
mentata, la lettera disinganno del oomm. 
Perissini. . 

Per un poco di discusso suii'oppor-
tnnitìi di oondannarto al rogo o allo 
squartamento. 

Ma poi si concluse esser meglio non 
farne nulla.. 

. - Allora fu solamente giurato — dai 
soliti tre 0 quattro — che bisogaa-
aesolutamente trovare un candidato, 
per salvare la patria dalle rovine mi­
nacciate dall'on.' Caratti, 

Un signore dichiarò di avere le con 
fldécze.... del generale Pedottì, ministro 
della guerra, il quale gli avrebbe con 
fidato IO un orecchio che l'oc. Caratti 
è un grande... imbarazzo per il Mini 
stero ; e... a nome dello stesso ministro, 
propiso la candidatura del oomm Pa­
resi, più celebre — disse — a Koma 
che aiPadova; 

Ma un altro invece aveva in tasca 
pronto'addirittura... un generale; dove 
trovare un candidato più gradito,., al 
ministro della guerra? 

E allora,'ecco un altro ohe ha un 
altro generale. 

Ne succede una commovente gara. 
. >Dopo molto diecattre por dimostrare' 
che non c'è modo d'intendursi, si cou-
elude col nominare una commissione di 
cinque, incaricata di veder di trovar 
fuori un candidato che vada bene.... al 
ministro della guerra. 

* 
• « 

Note caratteristiche della riunione, 
t e confidenze del Miuistro dulia Guerra 
contro Caratti : queste derivano evi­
dentemente dallo sdegno che deve avere 
il Ministro stesilo contro l'aw. Carutti, 
che da oltre un anno si permette di 
boGUjiarsi — saòrifioando tempo inte-
reisi e denaro ~ di ISO soldati ita­
liani e rispettivi ufficiali, vittime del 
disastro di' Beano, raocomandati alle 
cure professionali deli'avv Caratti, re 

' plioetamente; dal Re. 
Il M.nistru sarebbe forse anche peu-

tilo delle lettere scritte in argomento 
all'Oli'. Caratti i 

Altra nota : la riunione doveva es-
' sere... governativssima, piedisposta 

e ordinala ... dal Govurno... 
Ij! viceversa : in mozzo ai più scro­

scianti applausi.... del dott. B asuiti, 
fu detto e ripetuto che si aveva il 
Govèirho « sotto ar tacchi > (sic! rignor 
Prefetto 1} 

Lu t«i7.tt : CuruUi soi've sempre a 
qualcho cosa. Io questo caso è riu-icito 
a riallacciare i vincoli .— alquanto al­
lentali — di dolco 0 tenera amicizia 
fra il dott. Biasntti o il dott Ettore 
Morgaote, ridivenuti teneramente con­
cordi,.,, nell'odio contro di lui. 

m • * 
La massa dei curiosi intervenuti so 

ne andò scrollandolo spallo e ridendo 
della commediolH. 

V. avviso in lil. pag. 

Una riunione di elettori 
sappiamo che si .sta pi'ouiuviindo nel 
Collegi'o 

Sarà tenuta, crediamo. In San Giorgio 
di Nrigaro, con larghis.iima base d'iu 
viti in tutto il Collegio. 

T a r o a n t o , 23 (rit) - (Il Torre) 
— Delinquenti precoci. — Ieri furono 
scarcerati in iibsrtii provvisoria certi 
Sies Silvio di Cormous e Lugugnana 
Emilio di Udine entrambi d'anni 13 rei 
di avere consumato un furto insieme 
a certo Marchetti Giuseppe d'anni 14 
di Udine a danno di Molaro Giovanni 
detto Seul di PrAdieiis 

La refurtiva consistente in lire 33 
fu trovata indosso al Marchetti ohe 
viene trattenuto in arresto e domani 
stesso sari tradotto alle carceri di 
Udine. Tutti tre sarebbero recidivi, A 
13 anni! 

Morto improvvisa di un bambino. — 
'Verdo le ore 3 di quest'oggi fu trovato 
morto nella propria uuila il bambino 
Zanelli Giacomo di mesi 15 fu Giacomo 

'detto Gonars di borgo Toffoletti. Poche 
ore prima la madre sventurata l'aveva 
posto a dormirò in piena salute II me­
dico comunale stabili doversi attribuire 
l'improvvisa morte dei piccino a para­
lisi cardiaca. 

P a i * d s i « o n « i Zi — Alla Sooiotà 
padronale — I paranoioi.— Paranoia, 
per chi non lo sapesue, significa devia­
zione delia monte. Ieri sera i oonai 
glieri adu iati doveiino votare una 
somma a favore del forno cooperativo. 
Ei' bene ricordare che il sodalizio per 
deltbereuzione unanime dui consiglio 
ha un suo rappresentante nella com­
missione promatrice. 

Musso io discussione l'articolo da! 
l'ordine del giorno parecchi dei pre­
senti (li olonch'amo per amore alla di­
stinzione: Valerio, Fioreaiii, De Marco 
e qualche altro) parlarono favorevol-
mente( 

Messa ai- voti la proposta di dare 
lire 250 è respinta con 7 voti contro 6. 

Bello è il Soch che prima vota o 
poi fa la dichiarazione di voto, di­
menticandosi d'aiser parente dei fornai 
Tomadini. Ciò per l'esattezza. 

Ora ditemi lettori : la maggior 
parte di questo consesso non à afietta 
da qoalchsalterazione cerebrale! Basta 
che una proposta sia stata fatta dal 
precedente consiglio perché venga a 
priori respinta. Ma p«rahò questi si­
gnori non hanno il coraggio di ritirare 
anche la somma data per le case ope­
raie? Per le case nessuno parla, pur il 
forno ohe fornirii loro il pane si fa 
riltrare una massima che non poteva 
esser toccata. L'assemblea doveva solo 
dire il «quantum» a conli'ibuirsl Non 
poteva né dovuva fai e di p.ù 

Perfino la «Concordie» è favorevole 
alla istituzione prom'ossa, perfino essa 
incita I cittadini a farsi soci... la sola 
Società Agenti dopo aver aderito e 
aver dato un rappresentante si ritira 
con uu preiosto muto, perchè (almeno 
lo si sappia) nessuno obbo la fran­
chezza di parlare cóntro avanti la vo­
tazione Il vizio mentale à evidente. 

Oh paranoici rallegratevi ! Nonostante 
il rifiuto del:a Società Agenti speriamo 
l'istituzione non perisca per mâ ncanza 
di mezzi. 

Awianog 24 — Ragazzina investila 
— Ieri in via del Duomo una ragaz­
zina fu investita, mentre attraversava 
la strada, da una carretta che passò 
sopra di lei e si temeva pur la sua 
vita. Sunonchè visitata prontamente dal 
dott. de Uilia le furono riscontrate 
leggere contusioni soltanto e - questa 
mane fu vista per il paese. Può dire 
pelò di averla scappata bollai Dol 
resto sarebbe ora che gli agenti pre­
posti alla polizia urbana curassero un 
poj meglio l'osservanza del legolamento 
obe vieta di correre con veicoli nel 
centra dell'abitato ; fra questi vanno 
annoverate le biciclette che più d'una 
volta misero a repentaglio l'incolumità 
delle persone. 0 perchè sono i regola-, 
menti? u gli agenti perchè sono? 

P o p d a n o n e , 23 —- Riunione d'im­
piegati postali — III una sala deli'Al-
buigo Stella d'Oro ebbe luogo giovedì 
Sera un'assemblea generale dei soci della 
Federazione postale e telegrafica per 
la nomina delle cariche. Kmacirooo 
eletti a segretaria-cassiere Oraziani Lo­
dovico, a consiglieri Cusin Antonio, 
Filippi Gio. Batta ed Enrico Musoat. 

SI trattò poi dello questioni più im 
portanti da discutersi ai prossimo Con­

gresso di B'logna. La riunione cor­
dialissima si chiuse con un voto di 
plauso al valoro.'io predldeute dulia Fé-
doraz'one on Fi'ippo Turati. 

Kilavlamo con piacere questo risvoglio 
nella catef!orla degli Impiegati gover 
nativi. Eìsi sono proletari ohe devono 
pensare ii ilifondcrn k loro merco la­
voro venduta alla collettività. 

B n l s i 25 — (Min). — Fastoggla-
menli. — Ieri ebbero luogo i grandi 
festeggiamenti per l'Inaugurazione del 
mercato settimanale, e delia bandiera 
ciclistica. 

Allo otto la banda cittadina percome 
10 priiicipilì vie del paese; alle 10 co­
minciarono ali arrivare le squadre oi-
clinticho Invitato e alle 11.20 l'inau­
gurazione dello splendido stendardmo, 
opera della ditta GofTarelU di Milano. 
Par la sooietà ciclistica Buiese parlò 
il presidente sig, G. B. Nidoioso, ri­
cordò la storia di detta Società, di­
mostrò 1 vantaggi dol ciclismo, e au­
gurò la redenzione delle terre al dì 
là dei confini politici. Il discorso fu 
accolto da una molteplicità di applausi. 

Alla sfilata presero parto lo squadre 
intervenute di S. Vito di Fagagna, di 
Udine, di Moretto di Tomba e di "Tar-
cento La matrina del labaro fu la 
gentil signorina Komilda Niooloso figlia 
del presidente. 

Alle 13 all'albergo «al cavalletto» 
ibbe luogo il banchetto delle Sooietà 
servito splendidamente. Alla fine par­
larono i sigg Nicoloso G B. per la 
Sooietà di Buia, il sig. Qiraudo Orette 
per quella di S. Vito di Fagagna li 
sig. Innooenzi per quella di Udine, il 
maestro Vitali por l'Unione commer­
cianti, il signor Achille Leoni per 
quella di Turcento. Fu poscia spedito 
un telegramma al Tourlng Club Ita­
liano, 

Alle 15 la corsa pedestre di ragaz­
zetti del paese, che riuscì bene, e final­
mente la tombola. 

La cinquina fu vinta da Cornino Fermo 
di Avilla Buia, la I tombola Penta Li­
beralo di Z'jgiiacco, e la II da N co-
loso Domenico di Buia e da Fabbro 
Lino di Malapo. 

Avemmo ancha la brava musica di 
Gemona che alle 19 prestò servirlo 
splendidamente durante i fuochi artifi­
ciali. 

Insomma la festa riuscì splendida 
mente; Buia alla sera, illnminafo a 
palloncini alla veneziana presentava uno 
splendida colpo d'occhio, 

* » 
Ogg', l'inaugurazione del mercato 

settimanale riesci anch'essa imponente. 
PiazzaS. Stefano, il morcsto . bovarlo 
e la cosi .dett'à riva, bri.llicav» di gente 
ohe quasi era impossibile il passaggio. 
Questa u^attioa la banda fece il giro 
del paesò suonando allegre marcie. 

* s 

Questa sera come coronamento ai 
festeggiamenti si ebbero gli ultimi di­
vertimenti: cioè la cuccagna, l'alzata di 
palloni areostatici e concerto della no­
stra banda. Anzi si deve fare un elo­
gio alla nostra filarmonica perchè di­
sinteressatamente si prestò a suonare 
in questi due giorni; questa sera poi 
col suo programma vario e scelto si 
ebbe vivi e prolungati appiauji 

MI dimenticavo: oggi passando per 
piazza S. Stefano, mi fermai ad ammi­
rare la bolla vetrina del negozio di 
chincaglierie del sig. Umberto Ddi 
Pozzo, dove facevano balla mostra una 
infinità di articoli eleganti e di buon 
gusto. 

S4 ottobre. — Sul gravissima feri-
manlo. — Faccio seguito alla corrispon­
denza telefonica di questa mattina, circa 
il fatto di questa notte. 

La causa fu vecchi rancori e qni-
ationi d'interessi. 

Il povero Fantinutti Divide riportò 
13 ferite. 

Il fatto avvenne sulla pubblica via, e 
sentendo venir gente i due fratelli get­
tarono il forito su un campo vicina. Le 
persone che per le prime si accorsero 
dell'accaduto son corti Forte Domenico 
detto Moscotin e sua moglie i quali 
visto che si trattava di cose gravi, cor­
sero a chiamarfl i carab'nieri cht- si 
trovavano nella sala del Tabeac 

Questi accorsero subito e trovarono 
il Fantinutti Davido disteso sul prato e 
il fratello Pietro gli sosteneva il capo. 
11 Davido indicò quali feritori i due 
fratelli, uno fu immediatamente arro­
stato e l'altro verso la mezzanotte men­
tre si trovava a letto. 

Arrivati i mod'Ci trasportarono il 
ferito a casa. Mi dimenticavo di diro 
che il fratello Giovanni (arrostato a 
letto) negava ma poi fini col confessare 
egU stesso, quatido gli riscontrarono 
una ferita sotto l'occhio. 

Il Fantinutti Davide era ubbriaco, od 
era vciouto a Buia per le foste. Abita 
colla famiglia a Colloredo di Montai-
bano. Questa sera i mediai dissero che 
il ferito era aggravato, poro ai scon­
giurò il pericolo di una emorragia, ri 
manondo incorto quella dell'inCezione, 

C i v i d a l e , 24 — Arresto,di una ca­
rovana di zingari — O^gi' venne fer­
mata dai rr. carabinieri con l'aiuto 
della guardia campestre di Grupiniano, 

una carovana .li oltre venti brutti figuri, 
fra uomini, donno e fanc'iilli, che vi­
veva di furti, e che Incuteva timore 
ovunque pissav.i. Li carovana no t'icn 
d'ogni coloro, perfino gettò in un pozzo 
la carogna di una scimmia. Venne messa 
al sicuro in attesa dello sfratto. 

Ribaltamento — Nei proni ihl ponte 
sul Torre ribaltò il conte Ornpplero 
di Udine. Non abb amo altri particolari 

S5 ottobre — Sooiotà Operala — 
Ieri sera ebbe luogo l'annunciata sa 
data del Cons'glio della Società Ope 
raia. L'ogg>itta più importante era la 
nomina dot sogretario sooiale. 

Nella votazione ottennore otto voti 
per ciascuno d.i concorrenti signori 
Stagni e Zirzl, Vorrà ripetuta le vo. 
tszìono. 

Dalla nomina del segretario dipende-' 
ranno molte cose. L'esito di Ieri sor» 
ha dato luogo a molti commenti, Non 
si possono quindi fare pronostloi. 

Sindaco di Osoppo 
AVVISO 

Il seguito a deliberazione consigliare 
21 aottonibre 1903 approvata dalla 
Giunta provinciale amministrativa il 1 
febbraio 1904 n 2969 nonché dal K 
Ministero giusta avviso 1 agósto 1904 
n. 2249 dol r. Provveditore agli studi, 
per la ooìitruz'one di un nuovo fab­
bricato ad uso scuola di questo Co­
mune, davanti al sotto scritto Sindaco 
0 chi per esso nei giorno 17 novembre 
p. V. allo oro 10 ant, avrà luogo l'asta 
pel relativo appalto. 

Il dato d'asta è di L. 24,065.45, e 
seguirà col sistema dei partiti sigillati 
a mento dell'artic. 87 sulla legge di 
contabilità di Stato e sotto l'osservanza 
anche delle disposizioni in materia 
contenute nel regolamento di quella 
leggo, e di tutte le cond'zioni che sono 
esposte nel Capitolato- annesso al Pro­
getto. 

Il deposita a cauzione dell'asta e 
conseguenti speso di contratto, bullo, 
registro, eoe, le quali staranno a ca 
rico dell'assuntore, dovrà eseguirsi alla 
Stazione appaltante in lire 2400, — da 
liquidarsi all'epoca dol contratto e 
della consegna dell'opera. 

Dopo il primo esperimauto seguirà 
il ribusso del ventesimo nel termine di 
legge, e quindi l'asta vorrà utilmente 
riaperta sui dato ottenuto da parte dal 
deliberatario provvisorio. 

Gli aspiranti dovranno offrire, por 
venire ammorsi all'asta, un oert.ficato 
d'idoneità conformo alla prescrizione 
dell'art. 77 della legge suddetta, oltre 
ad una certificato sulla loro personale 
moralità I quali certificati non po­
tranno avere una data anteriore di sei 
mesi all'epoca dell'asta. 

L'aggiudicatario definitivo dovrà prò. 
stare una cauziono ili lire 2500 alla 
compilazione del contratto, da com­
provarsi con. .bolletta di deposito nella 
Tesoreria della provincia, le'quali non 
gli saranno restituite ohe dopo tra­
scorso un anno dall'approvazione del 
collauda dell'opera. 

La Stazione appaltante avrà diritto 
di fare e di ordinare quelle modifiche 
e addizioni all'opara, che trovasse op­
portune, e l'assuntore dovrà eseguirle 
sulla misura dei prezzi unitari recati 
dal Capitolato e con la percentuale di 
ribasso dal medosimo off-arte od assunte 
nel contratto. i 

La consegna dei lavori si farà tosto 
approvato il verbilo dell'asta,- quando 
l'impresa dovrà incominciarli per com­
piere e rimettere l'opera alla Staz oo-i 
appaltante entro 150 giorni lavorativi 
doaorcénti. dall'epoca della, consegna, 
sotto pena della multa di lire 60 per 
ciascuna giornata di ritardo. 

In corso dei lavori ai faranno tre 
acconti da lire 5000 ciascuno secóndo 
1,corrispondenti avanzi dell'opera,, ac­
certati; dalla direzione, saWà ja trat­
tenuta dol 10 por conto fiao a 6 masi 
dopò l'approvazione dol collaudo. 

L'assuntore dovrà preferire, a parità 
di condizioni, gli operai del Comune, 
e tutti assicurarli contro gli infortuni 
presso la relativa Cassa Nazionale. -

Il collaudo sì farà dopo tre mesi 
dall'ultimazione dell'opera certificata 
dalla. Direrezion^. 

La Direzione e la sorveglianza'del-
l'opera spetterà all'ingegnere che la 
Stazione appaltante crederà oomiiare. 

Il proguttu; Goli'anne.sso o-ipitolato, 
è vis'bilo agl'interessati durante- l'o,-
rario d'ogui giorno, presso questo mu­
nicipio. 

Osoppo, 23 'settembre 1004. 
Il sindaco Frqnc&sco lìigaglià 

Il segretotio C?. B. Coxxi 

ttnimm 
(// itUfono M Friuli porta ti Humarù SBll. 

12 Cronitta è a tUtpotizion» d$l ptAòìieo in 
Ufficio dtaU 8 aU* 10 ani, m dalU i6 ali* iSy 
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Note elettorali 
asoajT'..AL.a23:E3 

è oòiìvarsK.dCEjniT'X'i 
Il oomm. Perisélnt a i suoi traditóri 

Nei giorni scorai, mentre gli tesse 
vano intorno la perfida rete d'Insidie, 
di menzogne, di aizzamenti, portavano 
il comm Perissini allo stelle: era la 
coscienza retta, era la mente lucida, 
ora il democratico autorevole, eco ecc. 

Adesso..,. vedtito II Oiornale di 27-
dine 0 la Patria del Friuli: vedete, 
non solo il dispetto — e questo si ca­
pisce — ma il disprezzo, il tono offen­
sivo col quale parlano del povero buon 
vecchia che all'ultimo momento ascoltò 
la voce della coscienza onesta, e si 
ritrasse dall'insidia. 

La Patria — quella che ama faro 
la babà indiffirente, durante le ele­
zioni — è cosi invelenita ohe vuole 
a'idirittura la oaooiata dol oomm. Pe 
rissini dal Consiglio Comunale 111 

E notare che, a distanza di poche 
righe, nega alla Giunta la competenza 
di esprimere anche solo il « ramma­
rico» verso la condotti del suo Sin­
daco, quando fu sul punto di aamiftet-
tere quello che egli stesso chiama < un 
grave errore » 1 

Non cosi noi. < Vergin di servo en­
comio, e di codardo oltraggio », l'anima 
nostra non ebbe vituperii per l'onesto 
vecchio quando parve cadere oell'insidia 
nemica, e non ha oggi sentimento d'indl-
goazione' cho per gli svergognati e 
scredldatissimi suoi ingannatori. 

Ili ComtEKIJkTORG 

Matrimonio 
Gentiluomo trentacinquenne, buona 

posiziono sodalo, privo conoscenze, spo­
serebbe ricca signorina a vedova qual­
siasi età purché affottuosa. Escludonsi 
anonimi. Scrivere Eugenio Santoni. 
Fermo poita Udine. 

l 

PFR LE ELEZIONI 
Cinque giorni di vacanza 

lori l'altro il ministro Orlando, così to-
lograt'ava al Presidi': 

«Per le elezioni politiche il Mini­
stero accorda sospensione lezioni scuole 
secondarie, classiche, tecniche, normali 
e complementari, governative e pareg­
giate dal 3 a tutto l'S novembre.' 

Per i Collegi elettorali óve avrà 
luogo il bjillottaggio gl'insegnanti che 
vi sono elettori potranno rimanere as­
senti tutto '1 15 e i capi delle scuole 
provvederanno alla loro supplenza! i el 
miglior modo possibile. 

Orlando*. 
I Naturalmente, le vacanze oomlnoiano 
dal 1 novembre, pel giorno dei Santi e 
per quello dei Morti. 

n degli alisiÉti a SenìiTa 
La ahiuaui>a 

Demonica si è chiuso queato impor­
tantissimo Congresso, al quale ' prese 
parte, come già riferimmo, anche i 
dott: G. Antonini dirottare del nostro 
Manicomio. 

L'illustre psichiatra prese sempre la 
parola nello varie e dotte diècnssioni, 
portando la nota della ' sua profonda 
coltura. 

L'ultimo tema svolto fu il seguente ; 
« Sulla posiz'ona che spetta al medico 

alisnista di fronte alla legge ed , alla 
magistratura nelle questioni della' ca­
pacità civile». — Relatori l'illustre A. 
Tamburlbl e<il nostro prof. G. Antonini. 

Lu discussione fu lunga e vivace e 
si votò analogo ordine del giorno. 

Dopo la scelta di altri temi si sta­
bili che il futuro Congresso al terrà a 
Venezia — Con un discorso del prof. 
Morselli, il Congresso degli alienisti si 
chiuse. 

Esso ha d'm'istrato ancora una volti 
la grande attività scientifica dei nostri 
distinti psichiatri e i grandi progressi 
che si fanno continuamente tanto nello 
studio dei poveri ammalati quanto'alla 
tecnica :mauicomiale. 

Nella sera ebbe luogo un genialissimo 
banchetto nei Hidotto del Teatro Carlo 
Felice. 

Numerosi e serii 1 brindisi; fra cui 
uno del prof Lombroso, salutato con 
una intensa ovazione d'affetto. ' 

Gamera dei Laroro di ndiuo a FnniiGià 

Ieri aera alle o-o 8 e mezza i Bar­
bieri ai riunirono pur l'approvazione 
dello Statuto. 

I resenti erano trenta, presieduti dal 
consigliere di turno E. Mattionì col 
funzionante da Segretario Silvio Savio. 

All'apertura della seduta, lì signor 
Mattioni porge un saluto alla nuova 
Società dei Barb'eri. 

Egli dicosi lietissimo della loro ade­
sione alla Camera del Lavoro ed af­
ferma che maggiormente lo deve essere 
11 Bisutti, il decano dei «Barbieri ehe 
fin dal 1892 vagheggiò tale idea. 

Perciò va data lodo a questo lavo- ' 
ratore evoluto ed attivo ohe ha fatto 
trlonf^iro 1 suoi propositi. 



IL FRIULI 

Cli udti aiidilaiiilulu ai suoi cumpagui 
di laToru,.bsprtaiiduli latM a uoirsi con-
oordl e Tolonterosi pur un' attiva opera 
ohe valga a tutalare gl'interessi della 
classe e manda un salato alla nuova 
Sooletk ed al Sig. Bisatti a nome della 
Gaminlsiifone EseoutiTa della Camera 
del Lavoro. 

• tJna salta di applausi al Bisuttl co­
rona le parole del Mattlon*. 

Il Bisanti ringrazia il rappresentante 
la C. K. de'ln .CiimeiH djl Lavoro per 
té sue parole ed eooitando i giovani 
Barbieri a isoriv^rdl -al piii pix^jio alla 
Società di Mutuo Soccorso, 

Dopo di ciò, prese la parola il bar­
biere signor Costantino Rigatti, pro-
nit'noiando, applaudito il discorso inau­
gurate, 

Segni la diionssione sugli articoli 
dello Statuto ohe fu animata. 

Venne approvata all'uiianimitit 
Alle Dariche sociali vennero eletti: 
Presidente :' Rumignani Dante. 
Consiglieri: Frizzi, Del Medico, De-

niani. Segretario : Vladislovic, Cassiere: 
Klgattl, Dulegato all'Ufficio Centrale: 
Salvador! 

Questa sera si riunirk la C ^. della 
Camera del Lavoro per oomunicaziont 
sul forno muoicipaie od altre assai im-
pontanti. 

Viva preghiera è fatta a tutti d'in­
tervenire. 

Per gli eioigranti e famiglia 
U indennità agli opwù infoituati all'eston 
U Commissariato dall'emigrazione ha 

inviata una circolare avvertendo che 
la autorità oonsoiari italiane per pot'^r 
efficacemente provvedere aile domande 
di indennità per parte di operai ita 
liani colpiti di infortuni sul lavoro al­
l'estero 0 delle famiglie degli operai 
•tessi morti sul lavoro, hanno bisogno 
di questi documenii ed informazioni: 

1. stato di famìglia dell'operaio colpita 
da infortunio; 

3. certiilcato di povortA dell'operaio, o, 
se è morta, dalla sua famiglia ; 

3. documenti che provino olio l'oporaìo 
aiutava la famiglia ; 

4. indicazione dell'infortuoio ; 
6, oortifioato oho provi da quanto tempo 

l'operaio stava all'estero ; 
C. oertillcato delle condizioci fisiche del­

l'operaio prima dell'infortunio. 
E' necessario che tutti questi docu­

menti ed informazioni siano forniti pre­
stissimo. -

• . , . , 1 1 ; 
Cortesemente invitati assistemmo ieri 

- a l collaudo del nuovo organo di Fa 
'' gagna, della ditta Beniamino 7anin di 
:'r: Camino di Codroipo. 
'•••_: Come ai poteva prevedere, data la 
"' 'Valentia degli esecutori e lo sceliis-
, '. Simo programma, di cui demmo notizia 
- nel numero passato del nostro giornale, 

i'iì^ÌBL cerimonia riuscì maestosa e solenne. 
> {.Inutile poi dire, ohe la .musi«a ese-
' " 'gu i ta fu profondamente gustata dallo 

' ' scelto pubblico che dal di fuori era 
; accorso all'intellettuale convegno e dai 

• '. bravi abitanti di Fagagaa. Invero non 
'.' sono comuni da noi le occasioni di 

udire slmili artisti e musica cosi scelta. 
Il .$r$p9 speciale partente da Udine 

alle 'ore' 13 e mazza portò dalla città 
' poche persone, per via però raccolse 

i nelle varie stazioni un discreto numero 
. di villeggianti, sempre troppo pochi 
'' però per la grandiosità della cerimonia. 

A Fagagna gl'invitati furono, dalla 
squisita gentilezza della signorina Nigris, 
patronessa della festa, ricevuti nel più 
cortese dei modi. 

Anche in chiesa ognuno trovò.il suo 
posto preparato e ogni cosa si svolse 
con mira.bile ordine. Nolo fra gl'inter-

", venuti l'avv. somm. Ignazio Renier e 
•; , signora, faniijjlik Peoile, famiglia conte 
:','. Àsquini, molti sacerdoti, fra cui il rev. 

. - prof. Trinko, numerose signore e signo­
rine, e molti signori di cui ci sfugge 
il nome. 

Nella messa a due voci del m. Ra-
' vanello, i cantori di Fagagna fecero 

davvero miracoli : negli intermezzi il 
, m. Ravanello suonò sempre improvvi-

8andD,.oude 1 suoi rarissimi talenti, de 
sta'rono la più alta ammirazione. 

Il repertòrio pomeridiano in cui de­
gnamente trovarono posto fra la mu­
sica dei più Insigni maestri le compo 
sizioni inedite del m. Ravanello e del 
maestro'.Franz scossero addirittura l'u­
ditorio, spécfalménte quando il violino 
del signor Castellani fuse la sua armo 
niosa voce, qo't) quella dell'ammiratis 

. Simo orgftno'i.. .'-
Insomma il collaudo ebbe la migliore 

, riuscita e le rare doti dell' istrumento 
. che già avemmo campo di ammirare 

all'epoca delia passata Esposizione, ieri 
.•'•• ci parvero ancora maggiori. 

Un plauso adunque ai fagagnesi che 
di esso vollero dotare la loro chiesa e 
in ispeóial modo a coloro che seppero 
promuovere una cosf degna festa inau­
gurale. 

F a r f a l l e i n cont ravvei t iEio ike . 
Stanotte furono messe in contravvenzione 
pel solito motivo, lo farfalle Toiiiutti 
Giuseppina ila Eemanzaooo, Tortolo Maria 
di Udine o Spanghero Maria di Kivo d'Ar­
cano. 

I I "I lcAC,, d e l a i g n o r P o l l x x o . 
Sabato sora nella nuova artistica palazzina 
dol sig. Pelizzo, costruita dall'Impresa d'A-
ronco fuori porta Ciissignaooa, fu festeg­
giato il compimento del tetto con il tradi­
zionale licuf agli operai. 

Al sontuoso banchotto parteciparono gli 
operai, il sig. Pelizzo e gli amici, tra cui 
il Big. Carlo Nigg ohe prosontiV al sig. 
Felizzo un'artistica pergamena. 

U b b r i a c o etae c a d o . Fnre stanotte 
verso lo ore 1.30 certo Sniderò Antonio fu 
Pietro di Oliiavris, ooniptetomente ubbriaco 
cadde in I'iir/,za Vitt. Bm. fratturandosi la 
gamba sinistra. 

11 vigile fjunazzi, visto che il disgraziato 
non si moveva e lagnavasi di forti dolori 
telefonò all'Ospedale facendo venire una 
lettiga con cui fu trasportato nel Pio luogo. 

I medici dichiararono che giiarirfl in 30 
giorni. 

II piohlamo d*tla olaaae 
1 8 7 8 « m a n t i t o . Si smentisce la 
notizia pubblicata da alcuni giornali 
secondo la quale si sarebbe disposto 
per il richiamo dei congedati della 
alasse del 1879. ' • - - . 

Tuttavia a noi risulta da informa­
zioni attendibili che ai Distretti tutto 
è pronto.... 

Pan i « i a o s l dagl i a i eHapi . 
L'on', Oiolitti h i inviato una circolare 

ai prefetti relativa ai viaggi che do 
vranno faro gli elettori, circolare ap­
provata con decreto' 11 maggio 1002. 
In base a questa nuova disposizione 
viene prescritto un modello nuovo di 
richieste, in sostituzione del vecchio 
modulo di riconoscimento, che tutti i 
comuni devono procurarsi richiedendola 
al ministero. 

Bal lat t ina mataopa laBiaa 
UDINE — Kiva Castello 

.altezza sul mare m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri 24 ; bello. 

Tomporat. mas. 20. [ Minima 7.1 
Media: 15.285 | Aoqua cad. mm. 0.0 

OUDÌ 25 ottobre ore 8: 
Termometro 11.2 | Min. aper. notte 7.1 
Barometro 7ó5 Stato atmos. : bello 
Tento: N. 0. | Press. : crescente. 

Tentato suicidio di una donna 
Nei pressi doll'o'flcina Malignaoi, 

fuori Porta Gcmona, una donna, certa 
Masutti Teresa si gettò ieri nella rog­
gia. 

L'atto non fu visto da alcuno, per 
cui la povera donna, trascinata dalla 
forte corrente, fini sotto il tunnel che 
attraversa il Piazzale. 

La Masutti quando usci dal tunnel 
si mise a gridare ; accorsero le guardie 
del daz'O Villavolpi Q.useppe e Uiba-
retti Angelo, i q'jali non esitarono a 
gettarsi nell'acqua riuscendo a trarla 
in salvo, accompagnandola all'Oìpitaie. 

La disgraziata donna aveva sposato 
certo Werbarscbiitz, maestro di equi­
tazione, ma viveva separata da lui da 
molto tempo, perchè non andavano 
d'accordo. 

Però i rapporti fra i due coniugi non 
erano tesi ; il marito anzi provvedeva 
al mantenimento della Masutti, che vi­
veva col padre suo. Anzi ieri stesso il 
manto si recava da lei conscgoandole 
dei denari per i suoi bisogni 

Pare che nel pomeriggio dessa siasi 
recata in un'osteria a bare, uscita dal­
l'esercizio si recava come dicemmo più 
sopra fuori porta Gemona col l'insano 
dirisamento di morire. 

Sui motivi che la spinsero al brutto 
pa»,so, nulla ci riuscì di sapere. 

FICCOKA POSTA 
f/» elettore, città ; v'ingannate ; non si 

trattava ohe di una lettera di ringra'zia-
mento per certo 8 mila lire. 

San Giorgio di Nog. ; a domani. 

Taat i* i ad Apta. 
T e a t r o 2v£ln.er"^a 

Fatima Miris 
Domani sera, mercolodl, avremo la grande 

trasformista Fatima IUTÌS olio il pubblico 
utlinesG ò deaideroao di ammirar© e di cui 
gitv 5i può indovinare il buqu guato delle 
acconciature osservando i suoi ritratti a co­
lori affissi sullo cantOTiiite. 

O'ò da prevvociere gran folla per tutte 
le 4 sue mppresontaztoiii. 

loia Al lo novembre avremo poi per sei ro-
oite questa ottima compagnia di cui si 
parla con molta lode per l'afiìatanionto ec­
cezionale. 

Per prima rappresentazione si darà : 
Come le fòfjUe di Giacosa ; per seconda : 
Quel non so cìi^,.,, del Testoni. Due com­
medie italiane veramente ottime. 

Ci si lascia sperare una novità molto de­
siderata. No daremo l'annunzio quando ne 
saremo eerti. 

Caleidosoopio 
l i ' o i ìomaHt lc» — Oggi, 25 ottobre. 

In Francia specialmente si ricordano i santi 
Crispino e Crispinìano nobili romani per­
seguitati da Diocleziano. 

GCreiBeridl « t o r l c l i e 
Statuti di Maggio 

25 ottobre 1337 — Ghiberto abate 
di Moggio pubblica alcuni statuti con­
tro 1 rei di furti e di violenze, impo-
nendu a mesdari, (sotto pena di 10 lire 
di multa) ad accorrere quando nascea 
sero risse o tumulto e di dar mano a 
arrestare i ladri, gli accattabrighe e 
gli assassini.— (Battistolla). «In me-
moriam » p 50 e da memorie comuni­
catoci dal sig. P. Fraiicescbiiii). 

GEBGàsi nmmu 
un candidato in discrete con­

dizioni di salute, di colore pur­
chessia. 

Rivolgere te offerte alla COÌH-
missione dei Cinque — in Ar-
(egna. 

ÀNTl PROTEZIONISMO 
(Uollahomxione al «TTriuli»), 

Forse porchò attratta da altre vi­
suali d'ordine politico sociale, la pub 
blica opinione non prestò degna atten­
zione ad un opascoletto ohe non con 
uno scopo sclent tloo, e neppure con 
un oarattere polemico riassume in modo 
evidente il momento odierno economico 
e l'attuale mira di parecchi partiti. 

Voglo alludere al primo fascicolo 
della pubnlioazione della Lega Anti-
protezionista la quale inaugurò il suo 
cammino col riassumere in un libric. 
clno i tre discorsi che l'on. De Viti 
de Marco tenne sul medesimo oggetto 
a Milano, Torino, Bologna. 

Questo interessare il pubblico non più 
a mezzo dì tribuni, ma collo scritto, que­
sto sperare sulla buona volontii e sull'In. 
teresse dei lettori non può ohe recar un-
piacere all'animo nostro, perohè è evi­
dente come la coltura sia giunta a tal 
punto da lasciar confidare su essa: 
perchè presuppone .una pubblica opi­
nione non frutta di una massa amorfa, 
caotica, oscillante ma sana di criterio : 
pertinace nel propria proposito. 

SI . t ra t ta di vedere perohè non deve 
parere strano l'apparire di questo se­
gnacolo di lotta ora che tutto il mondo 
sembra invaso da una mania protezio­
nista: ora ohe 1! Inghilterra ripugna 
Gobden: la Germania il suo Rau: ora 
ohe gli agrari In Austria si affitnnano 
per la proteziono del loro commercio. 
. Sa uua pai-aboia si paò Oiservare 

nelio studio dei problemi economici 
internazionali, non ^ certo quella asce 
dentale verso il libero scambio, ma 
bensì quella degressiva, cioè verso la 
proibizione. 

Roosenvelt che nel suo proclama 
preannunciò la conservazione dei dazi 
protettori e l'immense fucine ohe sor­
gano in paesi dove non la materia prima 
le feconda, uè il capitale nazionale le 
ravviva sono le p ù chiare manifesta­
zioni del momento attuale. 

La lotta tra individuo e Società mai 
appari tanto evidente e nello stesso 
tempo potente di or»: tutte le energie 
sembrano sotto l'influsso di una paura 
da una parto: di ribellione dall 'altra: 
il fremito di scontentezza sta per scop 
piare potente ed auguriamooi pacifico 
col continuo modificarsi di rapporti so-
oiali, col lento avanzarsi di un pro­
gresso umano tendente alla realizzazione 
di una umana felicitèi. 

Il movimento è politiso ed economico: 
ogni fenomeno presenta un aspetto bi­
laterale: talora potranno apparir di­
sgiunti, ma la intima essenza tradisce 
la comune origine. 

La lotta per il libero scambio scinde 
la storia economica in periodi: la sua vit­
toria sarà la sconfitta dell'individualismo 
ottenuta per mezzo di quel potere po­
litico che l'industria ha asservito a 
sé, incatenandolo: il suo ridestarsi ora 
è il guanto di sfida gettato dalla li­
bertà, proprio nel momento in cui più 
potenti sono le restrinzoni; quasi no­
vello Anteo trova nelle repreFsioni no­
vella forza per risorgere. 

CobJen, Wilson, Fox impegnano la 
guerra che nel 1846 si chiuderà con 
la vittoria in ncme di quel principio 
che li fa unire agii intorzionalisti Olia 
desi, al naiuraliati Fnncesi, ai filosofi 
Inglesi e agii economisti tedeschi: la 
supremazia dell'industri.!: ragioni mo­
rali e politiche fanno di Smith un av­
verso alla ingerenza governativa: spie­
gano il perchè Stuart Mill doman­
dasse l'individuo non solo libero dì 
fronte allo Stato ma anche davanti la 
pubblica opinione 

E il secolo è affr-incato, il lavoratore 
lìbero dal servaggio; il capitale au­
menta ; è il regno della macchina a cui 
terribile concorrente solo si avanza 
l'elettricità. 

Ma come disse Carlylo la verità ha 
due aspetti: e la piccola industria scon­
fitta, le piccole proprietà attratto nel­
l'orbita delle grandi, l'abbrutimento 
dell'operaio, lo crisi in questo regno 
borghese fanno ohe l'individualismo 
rigetti quella libertà politica prima 
tanto insistentemente invocata, e negli 
accordi tra produttori cerchi di coman 
dare al mercato, dirigendo la volontà 
altrui: e nel sancire il protezionismo 
repugni i'indivif)nali<mo politico per 
far trionfare l'economico. 

Goal la stessa causa produco diverso 
effetto in epoche diverse: rendendo so­
vrano il tempo nello vicende umane, 
sottoponendo le teorie alla volontà dei 
fatti. 

E un'altra avolnzione vediamo O'-a: 
Parker perde il favore degli industriali 
p.">r aver accettato il ribasso delle ta 
rifiu dofianali : lo acquista R,aosenvelt, 
il lottatore contro i Trust, per aver 

propc-ilo la lurii conservdziono: al m îlo 
m.iggiore è sacrificato 1 minoro. 

A poco, a poco quindi assistiamo al 
rovinarsi di quosto colosso dell' Indivi­
dualismo economico, al suo disgregarsi 
al suo dlTorenziarai: proteiforme, irre­
quieto, vacillante e pur ancora potente 
possiamo dire che le misure preso in 
ISnropu non valgano che a mascherare 
uc cadavere, non aonn che gli ultimi 
aneliti di un mondo morente. 

Passeranno ancora degli a'ini : diversi 
secondo i pa^ii: lunghissim forse per 
l'Italia che ha l'agricoltura in sfacelo: 
l'industria bambina, che si dibatte au-
«orn fra lo spire di una crui nella sua 
produzione, dell'usura ohe ne vieta il 
suo esplicarsi, della mancanza di col­
tura, educazione agraria, regolarizza, 
ziono della mano d'opera che come 
disse il Rocquigny logora la vitalità 
delle campagna: ma tra breve l'indi­
vidualismo cesserà di esistere: scalzato 
dal suo trono da un nuovo ideale, meno 
egoistico e pur esso slesso utilitario se 
si prenda come soggetto non II singolo 
ma l'umanità. 

Questa della lega Antlprotezionista è 
un appello fatto al mondo italiano: è 
u a reazione e un avvertimento allo 
stosso tempo, è un rivelare la propria 
esistenza impedendo al protezionismo 
di asservire a sé il futuro: è un ri-
chiamo ugli ideali consacrati da una 
cosciente volontà, 

E' la socializzazione del diritto Ku 
mentando ed intensificando la sua sfera 
d'azione : è un nuovo orizzonto ohe sì 
estonde : è una prova ohe la libertà 
produco ricchezza, ma che la ricchezza 
distrugge la libertà. 

Rappresenta il grido accolto, del monda 
di consumatori : la consacrazione della 
necessità di abolire i vincoli daziarli : 
un 1 mitara il capitalo ad una esplica 
zone soltanto naturale: è una squilla 
di libertà nel!'oscurantismo presente: 
è un usare della politica per uno scopo 
economioo. 

E' un ricorso nel corso storico che 
fa che i libero scambisti rinfaccino ;ii 
protezionisti quanto quest, ; nel 1839 
e sotto diversa veste, avevano criticato 
al Melbourne quando dal Parlamenta 
Inglese gridava : « Lasciarci senza pro­
tezione, io d'chlaro davanti a Dio, è il 
più assurdo e il più pazzo progetto che 
aia stato mai concepito da umana im­
maginazione ». 

J)-)lt. Antonio Barbieri. 

E MlìRGATALI dir.provr. rcwy-is. 

PER LE SCUdir" 
Nelle Librerie e Cartolerie di 

FRATELLI TOSOLINI 
Piazza Vittorio Emanuele 

Piazza San Cristofaro 
UDINE 

!i trovano tutti i 

Libpì d i testisi —- Quaderni 
O g g e U i di o a n o e l l e p i a 

e d i s e g n o 
per le Scuola Elemonlari e Seoondarie 

PREZZI MITISSIMI 

AMELIA NODARI 
Ostetrioa ominenziaia dalla R Univortili 

di Padova 
Perfezionata nel R. I. G. Geneologioo 

di Firenze 
D i p l o m a t a in m a s s a g g i o 

oon unanimità e lode 

S e r v i z i o di m n s s a a Q ì o 
. e visite e domiolliéi' 

Da consnMoiii ogni gigno dalle un 13 alli 16 
Via aiovnuui d'Udine, TX. 18 

V I I I K B SI 

Se volete guarire 
Irnv ' . .^.'.'\, IDobolezsea i r l r l le i 

K'evi'''3;>9i< ì a l a , S t e r i U t à i 
senza oon'̂ ii'jnitìLi/.c, chiodete intruztona al 
Frdmiato GulMUOttu privato ilol Dottor 

CESARE TKNCA 
MILANO - VicoloS.Zeno, 6t>A.-MILAKO 

(Secreto//.li 
• Consulti per lattflrc 'OitR pagata.— vi 
dite dallo 10 allo U J . .'.io M alla Ifl. % 

Alberto Raffaeli! 
Chirurgo 'dentis ta '^ 

della Scuola di Vienna 
UDINE- Piazza S. Giaoomo - UDIHE 

_. OPERAZIONI CHIRURGICHE ^ 
e prolesi dentarla moderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

Anno XTIU Anno XVm 

COLLBSIO GOPITTO SPESSA 
CASTXJLTSAircO VXXnSTO 

Scuola Tecnica iiegìa — Bipetizìoue gin­
nasiale — Scuole elementari. Aporto anche 
durante le vacanze. 

R e t t a L. 3 3 0 . 

Prof. Ett0F8 Gbiarattinì 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visite Me 13 alle 14 - UstcatiiimoTi!, 4 

acqua di Petanz, 
emÌQsntfliQe&ìe porsemtrice della salute 

dal Mìiiìstoi'o Ungherese brevettala «IJA. 
SAKiDlliVUEi », 2G0 Oertiacati puramfìiite \ 
italiani, fra i quali uno dol cnmm. Carlo 
Saglione modico del defunto Ba ITmbevfco X. 
— lino dt'l comm. G. Quirico modico di 
S. SE. Vittorio Emanuele I I I — uno del 
cav, Giuseppe Lapponi medico di SS. Leone 
3LIII — uno del prof. com. Guido Baccelli 
dirfìttore dolla Clinica Generale di "Romìi 
ed ex Ministro della L îbblioa lytniKÌone. 

GoucQssionario per 1' Italia: j 
A. V. n.Afi»l»0 - U i l iuc . ' 

Lil;ri*ettì di paga 
pep operai 

Modello approvato dal Ministero 
di Agricoltura Ind. e Comm. ai ven­
dono presso la 

TIPOGRAFIA MARCO BARDUSCO 

istitutrice 
Giovane signorina tedesca, istruita, 

conoscendo perfettamente cetra, disore-
tameote pianoforte, cerca posto oome 
istitutrice presso buona famiglia. 

Anna Krasanitzer, St. Rupreoht, bei 
Klagonfurt — Austria. 

Gabinetto Dentistico 
CESARE GRACCO 

Direzione medicg-ciiirurgica 
E i s t p a z i o n i s e n z a d à i ò i p s 

OTTDRAZiONl — DKNTT ARTIlflÓIALI 
SISTEMI .l'EKray.lONATI -

V i u U o m o n a , »G — VUfNIS 
Onorario dopo prova Boddisfacente. ' 

PREMIATA FARMACIA : 
Giulio PodPOCDH - Civiclpila 

Emnlsioue d'olio piU'O di feg^Tili di 
morlxisKo inalterabile oon ipofosftti di 
calo» a soda e aoBtanEO vogatali. ;. 
frJBottiglia piccola li. 1, medi» L; '1.75, 
g;raude L. 3. ' -

Ferro China Babarbaro sovrana nh-
forxaUtre del sangue. 

BOTVlKIiEil l i . <. 
Questi preparati vennero premiati con 

MEnAOUA d'Ono all'Eapoaizione oamplQoaria 
interuazionalo dì Koma 1903. 

RICERCASI 
por la prossima apertura in ITdine, Piaasa 
Vittorio Emanuele dell' 

Amopican Bar 
tre bello signore oppure signoriue pGD ser­
vizio di banco, pasliccicria e liquori,, ; 

, Inutile presonturai senza i requisiti di 
piovuta moralitìl. 

Por ulteriori scliiarimeiitì rivolgerai al 
HÌg. Qargussi Luigi - Piaxxa Vittorio Ema­
nuele • Udine. . •' 

Sopra scarpe gomma 
, .presso il Negozio 

i 
Teodopo Da Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, M. 10 

Caloriferi a PetroHo 
Trasportabili - Eleganti danno un calore costaute-j 

e sono specialmente addatti per studi, stanze da letto e da.É^gno 

Tappeti dì Cocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

PIàSTRELLE SMALTATE pBTrivBstiiiiBntfl parati 

LAMPADE ! 
a Petrolio, a Spirito ad Acetilene 

PIETRO - Via Poscoìle, n. IO < UDINE 
- Teppagl ie • { ip i« ta l t i » Popoallane «os. 

I8UTTI 
Lastre 

La CUBA liin Mfm e s i m i r rniflinici linlìflli iii stnmann A iifirasi è l'AMARft U W M a liasa ili BBrrn-ilhìna-Rahapliarntflnir.yliMtiMJmtitiMliL 



) L F R I U L I ^h 
per ih^FriJili,, iirtsso rMnistpazJQHfl del Bioraale in Mìe , Via M e t t o N. 6. 

KÉubif*! 0«illtìlS 
pî i lettopi 

f^j^XXOWf!^ 

Partenze 'Arrivi Partanis Arrivi 

'da ffailU ' èVtÀèim .da'ymiUa 1 VStm 
0.- • 4.^0 •8.33 D. 4.46 7.43 
A. 8.30 12.07 C 5.15 10.07 
D. 11.36 14.16 0 . 10,46 15.17 
0. 13.15 17.45 T). 14.10 17.02 
M. 17;30 33.38 0 . 18.37 23.25 
0 . . 30.33 33.05 a. 33.30 4.20 
'(fa tfdim 0 PoniMa daPontehba I Udine 
,0;,r6il7 0.10 0. 4.50 ,7.38 
D. , 7i68 9.56 D. 9.38 ll.OO 
0 , ,10.85 13.39 0. 14.39 17.06 
D; .'17.86 30.45 0. 16.65 19.40 
0. 17.13 19.10 D. 18.39 $!0.05 

"&'Xfiiné aTrietle da Tritate aVdln, 
0 . , 6.3S 8.25 D. 8.36 - 11.06 
0* 8.0O 
U. 15.43 

11.28 M. 9.00 13.60 0* 8.0O 
U. 15.43 19.46 0. 16.40 20.00 
D. 17.86 -0.28 C)M. 31,25 7.33 

Viiae S. Giorgio Trieele 
M, 7.10 D. D.Ol 10.40 
M. 13.16 (••<')0. 0.40 19.46 
M. 17.68 D. 30.50 23,36 
M, 19,36 30.34 —.— 
("•*) Con questo trono coinciido il di­

rotto che parte da Milano alle 13,6 e tocca 
Verona alle 16.10. 

Trieete 

) . 6Ì13 

D. 
13,30 
17,30 

S, Oiorgio 
it. 8,10 
H, 9.10 
M. IV.OO 
M. 14.60 
Ti, 30,63 

Udine 
8,63 
9.68 

18.30 
16.60 
31.80 

M. 6.64 0.21 
, M-, 9.6 9.32 
i®,'-Ì1.40'-- 12,07 
«.,^«.06., 16,37 

dnCbdsMti aPoiiajir. 
A. 9.25 10,06 
0. 14.31 16.16 
CUlB-aV, .19.80 

. '^^gaicififa aSpilimb. 
'0, j?'.is; ,,, 10,03 

jt, dove 
izza, 

; da.Oigiìale a Udine 
U, 7.02 

10.10 
13.06 
17.46 
33.60 

18.30 

u. 
•w 
a. 
u. 

ià.16 
17.66 

ij . 
• M, 

D. 

6.36 
9.45 

H. 13.35' 
M. l'ÌM 
Ì Ì ; . ' 3 3 . 3 0 

daPortagr, aCasarm 
0. 8.32 9.02 
0. 13.10 13.66 
0... 20.16 20.63 

nCasarta 
8.7 8.63 

1340 14.00 
17.23 ' lS.10 

YiiMX/ia 

0 . 
• Mi 

0 . 
CHórjiio 

8.04 
U.16 
18'.67 

'20.84 

10.00 
18.30 
31.30 

'':mi>wii^«awiiy treno si prendono le co-

Firenze alle 16.17 e a fioma alle'31.46. 
Vmiitia 

S. 

;?.oo 
10,35 

isleo 

S, Giorgio 
M. 8,10 
U. 9,10 
U. 14,60 < 
Ui 17.00 
a. 30.63 

Udine 
8,68 
9.68 

16.60 
1S<86 
21.39 

quella ohe 
giorno in-

20.50 e Bo 

' Tramvia a vappre 
da Udine a S. da S, a Udine 

S,A. 'S.T.Daniele Dmiele S.T. B.A. 
8.15 8.30 10.— 7.20 8,35 9,— 

11,30 U,36 13.00 11,10 13.25 —,— 
14.50 16,5 16.36 13.55 15.10 16.30 
17,35 17.50 19.20 17.30 18.46 —.—: 

Servizio della osrriere 
Ver Oividale — Recapito all'^ Aquila 

Nera>, via Manin, — Partenza alle ore 
16,30| arrivo da Cividale olle 10 ant. 

Per ZTiiala — Iteoapito idem. — Partenza 
alle 16, arrivo da Nimis alle 0 oirca ant. 
dì ogni nuirtedi, gjovedi e sabato. 

Par 7o«saolo, Uortegllwia, Castiona— 
Becopito allo e Stallo al Cavallino» 
yi» PoscoUe —Partenze alle 8.30, ont. e 
alle 16, arrivi da Mottcgliano alle 9,30 
e 17.30 circa. 

Per Bertlolo — Recapito e Albergo 
Boma>, via Poacolle o stallo «Al Na­
poletano», ponte Posoolle — Arrivo olle 
10, partenza oUe 16 di ogni martedì, 
giovedi e sabato. 

Par Xxlvlgniuia, Pavia, PalmanoTa — 
Recapito < Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 0,30 partenza allo 16, di ogni giorno, 
AU'XOMOBIIil— Recapito piazzalo Pal-

manova - Bairrìera ferrovia ; Partenza da 
Udine ore 12,15 e 19, arrivo a Palmanova 
ore 8,15 e 16,15. 
Per Povoletto, Faedis, Attinia — Re­

capito «Al Telegrafo», —Partenza alle 
16 ; arrivo alle 8,30, 

Per Oodroipo, Sedegliauo — Recapito 
«Albergo d'Italia» — Arrivo alie 8, 
potenza alle 16,30 di ogni. martedì,' 
gLO'^fìài 0 sabato. 

Par Teor, Bivlgnanfi, lEortégUano, TTdiiia 
— Recapito allo «S'aito Paniuzza» Sub, 
Orazzano, — ' A r r i v o allo 10, piirtenza 
allo 16 di ogni martedì e sabato, 

Pagnacoo-ITduie, Partenza da Fagnacco. 
ore 7 — .Ritorno da Udine oro 9 ed ar­
rivo a Pogflncco alle 10 ant. — Partenza 
da Pagnacoo oro 2 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Mercato dei valori 
Camera di Commerpio di Udine 

Cena audio dÙi ' ialori puhbUel < dei eamH 
ieigtertu 24 ottobre i90i. 

RENDITA 6 •/, , 
, 8 '/,,»/, . . . 
. » '/.i?,'. • • • 
. » • / . . • • 

Azioni. 
Btaiu i' Itolia 
Ferrovie Meridionali 

» . Uedi e i r u n 
Socittà Vapobi 

Obbligazioni. 
Fenrov. Udtne.Poat«bba 

, HeridlonsU 
, Mtditamnoe « ",'• 
a Ilallaae t ' a 

Oiltk di Roma (4 ' <>r>) . 
Cartella. 

Fan4liui> Bu<a Italia 4 •/, . 
. Il n *'•> '!• 

, CatmB., Milana 4'/a 
; Iit!lti3, BcmalT 
, Idem 4V,"/1 

Gambi (ohsquai - a vi«t«). 
Awatia (oro) . . . , 
Iiondn (ilsrliBal , 
Qotmania (lù&nni). 
Auttia (oonnt) . 
f ietnbugo (robll), 
Romania ( l a i ) . . . . 
MaoT» Tork (dolUri) . 
larthla (Illa torafcal 

ICS ' 86 
lOl I 77 

I t i ) a» 
73' 60 
WB 50 
iti tO 

808 — 
364 S6 
608 87 
S58 — 
EOKI~ 

809 SB 

tm — 
6U;26 
516 !»0 
S I P - -
618,60 

9» 97 
» ' l l 

li3 36 
104 DO 
«6 90 
«8 (IO 
t a 4 

»|78 

B.rsa di Milano 
ottobre 34 

Rtaà. il. Oln 108.85 
Id, Bae iqa» 103,82 
Id. It .»-' ,»/ , 101.80 
W. 8 0[o TS . -
BanaaGanwaleSl.— 
Id.jl'It. 1I18._ 
Commaratala 779,80 
CradilD Itol, 696 — 
Ver. Marid, 733.— 
Ueditarrouaa 465.— 
Franab 8887 
Londra 26.15 
Genaanla 183,40 
SviiM» 9B.80 
Hav. Oanar. 466.— 
F|iD. B. lui. 500,26 
Kaiir. Zna. 168.— 
Lanif, Roui 1SÌ3 
Id, Casloni 647 

.. Coati Van. 
; Obb, Me:. 
I là n. JOfQ 
I 6t. sua •. 

Chiusura di Parigi 
ottobre 24 

Sarbte 4 •/. —.— 
Argentiiu 1800 86 SS 
Bruii. tOjo 8466 

, 40ig 79-60 
Soanoviee 1617. 
Rio Tinto 
Gridìi hyoxtu. 
Matropolìtain 

'TJ!F^S5'7!!^^Wf''-V'^''^'''''''^''^^ 
-ss-r' 

i .-ajfw'ijir a-w-«;J^SBiiWM^f, f"a»ij»«'~^t''"«*«=aSi''**>*'^ (Si-.-!«i«Visai«-S';5;;.s.<f>.-..:i) 

1477.-
.1416.— 

687.-
ThomioQ Hoaa. 757,— 

12».— 
364 25 
Sia -
816,— 

1878,-

Sarogoaaa 
Nord Eapafna 
Andntons 
Clurtarad 
Do Bean 
Baatrand» 
Ooldttald 
Gadold 
Rand ilfinoa 
Boodepoott 

,Btt«i 
jCape Ceppar 
iRabloBon 
Irreuuraai 

S81.-
166.— 

483- , 
a i 3 , -
178.— 

«TO'— 
- • - ^ 

4460. -

8 9 -

wmé 

' J ifei*?"' P'*.''';e>'<iati prodotti per la toilette! i l'Acqua' ^ 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di queat'Acqua 9 
è proprio delle più oat^voli Essa d i alla tinta della ] 

• carilo (inolia mòrllideiin, e <}uel vellutato .elle paro non 1 
siano ehaiidei più bei giorni della,gioventù,e fa »narir.e " 
macchie rosso., Ojialapquó .-'iigpora {e quale njio io ij 9 
gelosa'dolla pnrfiizn del suo colorito, non .potrà,fare a J 
meno dell'acqua di Gìglio o Gelaoinino ,il coi uso dì- % 
venta ormai geiieralo. Preiio :' '»lia botligiia a,'. ,1 , c v > " 

Trovasi vondi'.piie prass;)'l'iJfticio Aunuiiii darGiomala 
' U vsrr.'I.I ti;i(n«. . i - .Inll» Pro'.ttur» n. 6. 

E presso il pnrrncchiore Gervasutti in Mercatovebohio. 

m 

DE 
STABILIMENTO lECGANICO 

UDINE • Suburbio Gussignaceo . UDINE 
v i a 'reobaldo Oloon i 

PREMIATA FÀBBi^lCAZIONE 

• ^ ? ! ! L M L • Serrafflenti 
MOTOCICLETTE H. P. 2 a/* 

Bic ic le t te c o n Motope H. P . f i/s 

,,; .̂  ,„ip^>|4NT0 COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

NEGOZIO 
UDINE " V i a D a n i e l e M a n i n , N. 10 - UDINE' 

Grande Deposito Bìcidelte 

GBOSSSTA 
io M A p A t C U G I B E e RICAMARE 

4 delle iifiifiapie Fabbriche mondiali 

fcEMI?ORIO 

i>B^ 

e Forni :PjBr̂; |f verniciatura a fuoco | Fneunìaliei, Fanali, Accessori,,ecc. 
TirTnanaa hA^Biib <Ì»Ì I Ì I Ì IW—"II I 

B I C I C L E T T E « D E LTJGA» da lire JSO a lire 300 
id. Popolari id. 125 id. ITO , 

,^^^^, -^^~;^^^^^m^ Macchine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio ©E LUCA! 

• V i i ' i f l f f K j 

«-«1 Prezzi di eccezionale buon mercato, H«-

U-diae I W i ; ^ tfii)', •|^,';JB'ifdMTO' 


